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Dalla mostra di via Luna all'inchiesta dell'Ertag 

L'ARTIGIANATO CERCA IL RILANCIO 
NEI QUARTIERI E CON I GIOVANI 

Una serie di iniziative promosse dall'amministrazione comunale in collaborazione con gli organismi del decentramento e le organizzazioni 
di categoria — Una rassegna anche nella zona n. 3 — Quanto stanzierà il bilancio 7 7 — Ancora più capillare il rilevamento sul territorio 

Manifestazione unitaria a Grassina 

Alla stretta finale 
la «vertenza SAMA» 
La vicenda SAMA ha ani ora una \olta mobilitato la pojio 

laz.ione. le forze politiche, s.ridatali ed i-titu/.ionali. Questa 
volta però si e trattato di uno -.forzo ancora piu completo 
essendo la vertenza alla sua stretta tinaie. 

Sabato sera nella Piazza di (ira-.-, n.i i I ,noi.non delki 
SAMA hanno a\uto la conforma che la loro non è una batta­
glia solitaria, ina che .si uiseii-ic nella lotta più umorale per 
una .svolta economica. per portare li Puc-e fuor, della f i s i 
Lo hanno confennalo nei loto interventi, il smelano di Ragno 
a Ripoh. Riccar<lo degrinnoocnti. i rappresenta.iti d< i consiglio 
di quartiere, del PCI. PSI e 1>C. 

' La lotta alla SAMA e nelle alti e 27 aziende in diflieoltà in 
Toscana dimostra — come ha attorniato il compagno (ìiani'ran 
co Rastrelli, segretario regionale della CGIL. nel di-ior-o 
conclusivo - - l'impegno prioritario delie organizza/ wn snido 
cali, non per un lavoro comunque ii-.si-.tiio, ma p"r una occ-u 
pazione stabile e inserita in un disegno organico di riconvcr 
siono. «li sviluppo e trasformazione dell'apparato produttivo.. 

* Per questi ultimi obietiiv. - ha proseguito l'oratore -- si 
muovono le lotte in torso.non «nieiM sufficienti i:-p.-tto alla 
prospettiva <ii fare uscire n Pai -e dalla re. OMOIU'. Se e -tato 
possibile raggiungere l'unità tr;i forze sindacali, politiche ed 
istituzioni attorno alla SAMA e alle altre aziende iti lotta, a 
maggior ragiono ciò è necessario per la formazione di un 
programma regionale e nazionale di sviluppo, sia [iure nelle 
rispettive autonomie, che unisca gli sforzi e le energie |>or 
un diverso sviluppo economico e sociale .,. 

Dalla manifestazione è scaturito un •"innovato impegno per 
chiedere al governo la dichiara/ene di crisi settoriale locale e 
accettare il piano di finanziamento proposto da una so-jietà 
milanese, intezionata a rilevare l'azienda di Bagno a Ripoh. 

Non si la che ripeterlo: 
l 'artigianato e il cuore della 
vita produttiva e cultura'e 
della citta, uno dei pilastri 
della oua economia. Ma co 
noùciamo veramente la sua 
.struttura, quantitativa e qua­
litativa, le caratteristiche del­
la sua presenza nei vari quar­
tieri cittadini, e i suoi b.-
sogni? 

Una serie di iniziative pio-
moase recentemente dall'ar.i-
mini.-.t razione comunale. Ir. 
eo!laboiazione con 1 consigli 
di quartiere interessati e !e 
organizzazioni di categoria 
stanno risvegliando l'intere.s-
.se su questi problemi, cer­
cando strade nuove di cono 
seenza, di promozione e di 
intervento. 

Un piano desili insediamen­
ti produttivi non può intatti 
nascere a tavolino, ne es.se-
ie guidato da una Ionica el-
Ucientistica, che tra l'altro 
finisce latalmente per scon 
trarsi con le difficoltà finan­
ziarie che tutt:, duali enti 
locali, a«zli opeiaton del set­
tore stillino attraversando. 
Tanto meno l'artigianato può 
essere considerato settore a 
so stante, bisogno.-.o di un m-
f i vento specifico che non lo 
colleglli con il tessuto urba­
no e pioduttivo della città. 

Si- .n.scmm i e nfce.s-ir.o 
mettere m ordine le carte 
per avere una visione quan­
to più pos-sibile pieeisa del­
la situazione, occorro anche 
«•ostruire una iniziativa più 
agile, capillare, creativa E' 
questo lo scopo delle mo­
stre artigiane che il Comune 
ha programmato nei quar­
tieri. 

I-a prima, quella organizza-

Nel corso dell'assemblea straordinaria dei soci 

Nuovi cospicui investimenti 
decisi dalla Fiorentinagas 

Ammontano a 2 miliardi e 400 mil ioni e serviranno per allargare la rete 
nella periferia • Un gravame fiscale di 30 l ire su ogni metro cubo di gas 

L'assemblea straordinaria ' 
dei soci flella Fiorentina gas ! 
ha approvato il programma \ 
Ct investimenti per il 1977 \ 
per un importo di 2 miliar­
di e 400 milioni di lire. Il ! 
programma, già in fase di ; 
attuazione, concerne impor | 
tant i lavori sulla ret" in eser 
cizio e la costruzione d: mio- ' 
ve reti in città. ; 

Al finanziamento sarà prov- \ 
veduto con mezzi propri e , 
col ricorso al credito. Si trat- i 
fa di un grosso impegno da- . 
to l'alto onere dei denaro. \ 
ma la società vuole adempie­
re celermente «zìi impegni di : 
convenzione col Comune, an- > 
dancV) anche incontro a!> { 
richieste dei quartieri e del ; 
consiglio di fabbrica, pur non . 
ignorando il gravame passi- • 
vo che deriverà ai b.lan- • 
ci futuri da questo ulteriore ' 
estfndimenlo periferico d"!- i 
la rete :n zone carat ter i /z i ; 
te da scarsa densità de'<a t 
popolazione. A'.'.o sropo d; il­
lustrare alle forze politiche e 
associative e alia popolazio I 
n* i programmi dell'azienda. ; 
le prospettive di disoonib.'.i- i 
tà del metano e tariffe, l'as­
semblea ha dee.so <• tenere ! 
quanto prima una conferenza- j 
s tampa. 

1/a.ssemblea in seduta cr- ! 
dmar ia . ha approvato ì! b: I 
lancio della gestione 1976 che i 
ha registrato un aumento de ! 
gii utenti da 134 738 a 140 132 I 
con un incremento dell'eroga . 
r.ione dei metano da 100 a ; 
115 milioni di me Un'est ?n- ' 
sione de: lavori per '.a s:<-.i- j 
rezza della r- te e gli inter­
venti dei proprio personale j 
per l'assistenza agi: uten ' i ! 
passati da n. 2 764 a n. 3 214. 

Il bilancio M è ehiu.so con ; 
un utile di 293 milioni di li- ; 
re che l'assemblea al.'ur.an - i 
mità ha deliberato d desti­
nare a parziale copertura 
c'vlle perdite sofferto ne prò 
cedenti esercizi. L'assemb fa j 
ha approvato anche a"."una­
nimità il compenso agli am­
ministratori accogl endo e 
sottolineandone. :". sizn.fieato 
della proposta de! presidente 
Barbieri, di confermare quel- j 
lo degli anni precedenti. f:s ; 
sa to nel 1973 

LA Fiorentina gas informa 
Inoltre che. in conform.tà a 
quanto disposto daliart.co'.o 
10 de! DI. , n. 15 del 7 feb 
hraio 1977. convertito con 
modificaz.on: nella ;*>i«?e i * 
mero 102 de! 7 aprile 1977. 
viene applicata sulle bollet­
te gas in esazione, a partire 
da questi giorni, una impo­
sta di consumo di L. 30 per 
ogni metro cubo di metano 
osa to come combustibile per 
impieghi «vers i da quelli del­
le imprese industriali ed ar­
tigiane. 

Tale imposta di consumo. 
che costituisce ese'.usivarr.en 
te un prelievo fiscale da par 
te dell'erario e che tut te '.e 

Industriali fiorentini 
nel crak Credit Suisse 

Anche alcuni industriali e 
grossi commercianti fiorenti­
ni sono rimasti coinvolti nel­
lo .scandalo della banca sviz­
zera. il Credit Suisse nelle 
cui casse com'è noto è stillo 
scoperto un buco «1: decine i 
e decine di miliardi. j 

Ci sono oltre nulle clienti J 
italiani — in maggioranza j 
lombardi e milanesi ma an 
che fiorentini — che hanno 
versato in modi.! nelle mani 
do! funzionano del credito 
svizzero 7(10 milioni di lire a 
testa. Corto non li portavano 
con loro agli appuntamenti 
in una borsa. 

Con i funzioni!ri del ere 
dito, secondo ì primi accer­
tamenti. pattuivano gli iute 
ress;. gli investimenti, la di­
rezione dei depositi, poi pas 
>ava l'incaricato e il denaro 

della fron 

• ta in collaborazione con il 
| consiglio di quartiere nume-
I ro 12 nei locali di via Luna 
! e già in corso, e ha raccolto 
; significativi consensi. 
i Se esiste un « segreto del 
! successo », quello della mo 
ì stra di via Luna e il fatto 
| di essersi aperta, e non solo 
i a parole, alla società. Non 
• e una rassegna per speciali­

sti, e fornita di una sene di 
. strumenti cono.scitivi e ston-
• ci, allestiti con gestione di-
j retta dagli artigiani stessi, ha 
, chiamato la scuola ad una 
[ partecipazione non .solo pas-
, 1̂ va ma ad una co! la bora zio-
1 ne concreta. 
• L'esito positivo dell'inizia-
! uva sta spingendo gli orga-
1 mz./atori a metterne in pon-
( te altre analoghe Già si par-
! la di una rassegna nel quar 
' tiere 3 (tradizionale centro 
| del sei toro, per ì prossimi 
• mesi (settembre e ottobre). 
i Comune, consistilo di quar-
' tiere. Artigianato Fiorentino. 
. Associazione desili artigiani 
ì e Istituto d'arte di Porta Ito 
; mana. seppur in modo ìnlor-
, male hanno già discusso su 
i wi programmi» di massimi: 
i .stand* e mostre al Conven-
! tino. all 'Istituto d'arte, a S. 
i Spinto, al Chiostro della 
; Chieda del Cannine, partecipa-
! zione di a/iende. di orati e 

argentieri, del legno e mobi-
| li. del restauro, di pelletterie 
, e mosaico 

Artigianato e qua mer i , ar-
i t igianato e formazione e oc­

cupazione giovanile, artigiana-
i to e turismo dovrebbero es 
I sere i temi di fondo della 
I mastra che coinvolgerà diret­

tamente le vane botteghe in 
! un itinerario produttivo, arti­

stico e turistico di indubbia 
j suggestione. 

L'arco delle iniziative non 
si esaurisce qui: si sta ven­
tilando infatti la proposta di 
tenere proprio a Firenze la 
conferenza nazionale dell'ar­
tigianato. mentre si s tanno 
consolidando rapporti eom-

I merciali. e non solo promo-
, zionali con città e paesi col-
; legati a Firenze da rappor-
} ti di amicizia e di gemellag-
, gio Cesi sono ad un pun­

to avanzato le trat tat ive per 
] una missione commerciale a 
! Detroit, con apertura nella 
j cit tà americana di uffici e 
l negozi di vendita. Altrettan-
; te iniziative sono allo stu-
| dio in collegamento con Kiev. 

Kioto. Edimburgo. 
| E i finanziamenti? La do-
j manda non è solo legittima. 

ma realistica e doverosa. Sen-
, za forzature, e tenendo con-
I to del suo precario s ta to di 
I cassa il comune prevede pe-
I rò di stanziare nel bilancio 
. del 77 per onesto settore una 
ì ouota significativa (si parla 

di circa 5 miliardi da utiliz-
' zare anche per esnronri e 
j onere di urbanizzazione». In­

fine il supporto conoscitivo. 
I senza di cui si rischia l'oc-
! casionalità dell'intervento. 

Si è pensato anche a que-

cui .si rivolge, la potenzialità 
produttiva, i ao.c.H/.one, la qua­
lità degli stabili in cui è col­
locata, la proprietà degli stes­
si: l'utilizzazione o meno di 
impianti meccanici e cosi via. 

Un fatto di estrema rile­
vanza che l'indagine inette in 
luce è che la stragrande mag­
gioranza delle imprese sono 
ditte individuali e società di 
latto, e solo a carattere coope­
rativistico- ciò determina, a 
dett i dei rilevatori una man­
canza completa di collega­
mento tra 1 vari settori di 
attività e di coordinamento 
per gii approvvigionamenti e 
."o.-giivzzìz.one delia desti­
nazione del prodotto. 

L'inchiesta proseguirà pi eli­
dendo in considerazione aree 
più piccole, e precisamente 
le 470 sezioni di censimento. 
cosi da fornire una cono­
scenza capillare (isolato per 
isolato) della struttura arti­
gianale cittadina. 

Da questa base conoscitiva 
potrà partire un lavoro che. 
r.definendo la ligura dell'ar 
tigiano e della azienda ar-
t.gi.male ::i rapporto con lo 
assetto e le prospettive del­
lo sviluppo complessivo del 
la città, permetta il coordina­
mento degli interventi per la 
acquisizione di aree e immo 
bili, il rilancio dell'iniziativa 
dell'associazionismo per ca­
tegorie e settori, un più 
puntuale e funzionale ruolo 
del credito. 

Dopo un incontro fiume con la giunta di archi-lettura 

I docenti di analisi 
hanno ritirato 

le loro dimissioni 
E' un punto a favore delle forze che si battono per il rin­
novamento della facoltà • Il ruolo dei matematici nel-
nell'istituto • Stamani assemblea generale a San Clemente 

Esposizione di oggetti di artigianato alla mostra di via Luna 

Hanno segnato un punto a 
loro lavoro «.ploro e i e anco 
ta credono nella funzioni di 
architettura e che s. battono 
per ev.tare la chiusura .-cr. 
:rand"si •-. una lotta aspra 
coi -'1: affossilo!. «Iella la 
tolta I nove docenti <ii una-
1 .-., d.missionari fin dalla so 
la d: martedì del.a .-et-una 
ila passala. hanno deciso 'il 
m « d e i e dalla 'oro decisione 
e <li r.t.rare uffic. ilmente 'e 
duniss.on:. 

Lo ihinno fatto al terni..".e 
} d: un l'i'iL'h;s.T.nio abbocca-
| mento con la g unta d ì.t 
i colta iniziato la mattina ove 

sto e protrattosi t.no qua.-: 
alle ó de! ponieiigstio con so 
lo una hrev ssima nitori .ir:-' 
no per :1 pr.m'o Evid^'ite 
niente le cose da d.se n'ori 
erano -no te ma •. 'o:npo 
(ho a loro si e de l : ifo non 
e .-tato spesii .mano eli : 
risultati stanno li t d'ino 
s' -ar'o 

La pos.-,:bi:ta d: un : " n o 
delle dimi.-Mon. i"',i già no'.'a 
ai.a da qualche i; o1 ii'>, , no 
ve doce il avev.i'io nuniM'.-ta 
to la loro d.spon h-lita ad 
una riecr-ione de! gene>v g:a 
noli incontro d: vene-di. mi 
avevano chiesto ulfor.or: 
profond in-nti o quindi ,-
aggiornato r.ncontio a .ef­

fe aspettative non sono an 
date delu-e I.a munta «>d 

i docenti -> .-imo la-ciati verso 
'.p 5 del pomeristg'O con que­
sta intesa- : professor: di a 

ap 
era 

Nuovo gesto criminale al Galluzzo 

Incendiato dai fascisti 
il circolo « Bella ciao » 

Nella notte fra il 30 aprile e il 1. maggio hanno lanciato due ordigni incendiari - Di­
strutto il ristorante - L'attentato firmato da « Ordine nuovo » - I teppisti sono fuggi t i 
a bordo di una Mini minor verde con il tetto bianco - Rilevati i pr imi numeri della targa 

prendeva la via 
tiera. ' . . . 

Non si tratta naturalmente 
di piccoli risparmiatori, ma i s t o : i"-Er ta2 i,a recentemente 

consegnato al comune (da di industriali dell'abbiglia­
mento. della moda, delle pel­
letterie e grossi commercian­
ti che nonostante risiedano a 
Firenze da anni viaggiatili con 
auto targate Miiano. Roma 

cui è partita la commissione» 
una ricerca condotta su aree 
elementari del territorio cit­
tadino. riportando per ognu­
na di esse il numero di 
aziende e di addetti suddivi 

e non hanno pagato una lini | s; per categorie. Nelle fi9 zo-
allo casse del Comune perchè 
la residenza l'Iiiinno in altre 
città. 

.Ma un mozzo per scoprire 
questi evasori che non han­
no mai pagato le tasse nella 
nostra città pur continuando­
ci a vivere, lavorare e abi-

! ne prese in considerazione. 
sono state rilevate 12 265 im­
prese. e per 9.741 di esse 

1 iche appartengono alle c'as-
i si delle manifatturiere e delle 
' costruzioni» sono state stu­

diate !e caratteristiche, la 
! collocazione urbana, e ri le 
; vato i! numero desìi addet-
i ti (complessivamente 26 365». 

taro, c'è: l'apertura di una • I,a ricerca si è anche indi­
rizzata ad esaminare il com-c e: 

inchiesta della mam-tratura 
in collaborazione con la ma­
gistratura svizzera. 

portamento operativo di 021.. 
singola ditta, cioè l'ambito 
dimensionale, la clientela a 

TI compagno Marchais a Firenze 

I! s c a r d a n o genera io dei part.to cornuti. 
• z:*nde dtstr .butnci sono te- j >ta l r anco? C.oorge Marcha.s è stato :or, 

stata ospito della nostra e ittà. In mattinata, u 
compagno Marcha.s «d il compagno Karupa 

nute ad applicare, e 
conglobata nel prezzo de". 
gns « per il suo addeb.to 
* stato tenuto conto de! cri 
t*no dell» prevalenza dei 
consumi, secondo quanto di­
sposto dal provvedimento del 
ministero (•^'.'Industria. 

Agli uteiiti .ndastria'.;. ai 
Quali spetta l'esenzione, è già 
• ta ta richiesta ÓA~A scc.erà 
1* relativa documentazione 

v al'e lotto por il riiinov.inn-nìt' del na.-so. 
Cabbuifìi.an. iia ani fu- informato :i com 

pagr.o Marchais e la deiegaz.ono frances--
do! r-ier.te v.aaai«i computo i ce ! S'at: l'r..t. 

iho orano stati ac-colt: dal ««grò: a no della 1 che ha avuto eco anche sulla stampa fran-
todoraz:ono provinciale f.orontma noi PCI | co»o 
M.clielo Ventura, M -ono ri-c.rti in Palazzo j Marchais si è d.chiardto .-odd.sfatto della 
VOCILO ove erano ad «ttiondorl. il sindaco I sua presenza qui a Firenze e in Toscana. 
compagno Kl.o Gabbuggan. od alumi as [ dove è stato acvoltc dal calore e dalla siili-
-cssori comun.iii j patia dei compagni. Nel pomerigg.o la do-

Al compagno Man ha.s il «.indaco ha peno . legazione fra ice^e ha visitato la nostra citta 
11 s. lui.) (!.!ia e tt.i. so: ; ' ; ;.r?ndo :1 ruolo che | N'ella giornata di sabato e domenica essa era 
essa ha avuto nella storia passata e soprat- • stata :n visita a Siena ed in altre località 
tutto, il contributo che e<sa rrca ai processi 1 della nostra regione. 

L"n nuovo gesto criminale. 
concomitante con la festa del 
lavoro, è stato compiuto nel 
la notte tra il "10 aprilo e 
il 1 maggio dai fascisti che 
firmano lo loro imprese con 
la scritta di 1 Ordine nuovo ». 

Questa volta 1 «bombardie­
ri * neri hanno attaccato il 
circolo dollAN'PI xììeUa ciao» 
di (iiogoli. sulla via Volter­
rana. noi Comune di Scandic-
ci. Con una bomboletta spray 
hanno iniziati» la loro « ope­
ra d arte ». dipingendo l'im­
mancabile svastica nazisti», l'­
altrettanto immancabile sun 
b«>l«> d: « Ord.no nuovo» (la 
ascia li:|M'iinei e frasi con 
tri» >1 PCI Ì-ÌI comunisti co­
struiscono. i fascisti distrtig 
Bono ~>. Quindi i fa-cisti che 
orano divisi in duo gitippet-
ti. hanno lanciato un ordi­
nilo incendiario contro la por­
ta principale del creolo o un . 
altro all'intorno della grande ; 
veranda costruita in legno e : 
materiale plastico che funee 
ria ristorante • 

Le fiamme ben pi osto si 'f 
sono propagate all'intorno ' 
distruggendo completamente | 
i tavoli e lo sedie e le strut | 
turo (iella veranda Dopo pò j 
chi minuti -- erano circa le 
tre - numerosi cittadini, la ' 
voratori, o partigiani ^ono I 
ai cor.-; ^ul luogo ri'-! -ini-tro. ' 
mentre giungevano le- primi» j 
autopompe rìei vigili del fini ( 
co (ìraz-c al loro pronto in 
tervenio e alla collalKirazio-
iie degli abitanti della zona. 
l 'incendo veniva doni ito 
scongiurando i o-i «he Io fiam 
me -i nropagas-ero alle 
.strutture nuli arie de! circolo 
t Bolla ciao f. 

•t Le fiainmo — ri:ie Silva 
n > Dani, precidente dc\ circo 
Io — -uno -tate domato 0 
v«T-o \ ("i <lel mania-» il c r 
colo ora g;a pr«>n:o por rio<-
vero coloro che hanno \o!u 
to anche quest'anno tr^scor 
rervi -oror.amente la fe-ta 
dei ia\ oratori ». Anche le 
scritto apparse sui muri di 
Cii.osanu >vo. !a Romola e >uì 
la v ,a \ oltorrana -ono -tate 
cancellate. 

Lo ir.rijgini sono condotte 
dai carabinieri 0 dall'ufficio 
politico delia questura. Xon 
dovri nix- 0—ero d.fficile giun­
gere alla identificazione de 
gh squadristi non. 

l'n v .silo giurato iia vi-to 
fuggire alcuno persone a bor 
do d. una » M.ni m.n >r » di 
colore verde v con il tetto 
bianco. Sono stati rilevati 
an< he i primi riue numeri 
della targa 'F I ..) e quindi il 
compito rìegii inquirenti d<>-
\rebbe ossero fac.Iitato. 

II nuovo gesto er.minale ha 
suscitato fra tutti gli ab.tan 
ti tic! Galluzzo. la Romola. 
Chiesanuova. Scandii ci prò 
fonda impresa (,ne. In nvrito 
all'attentato il com.tato prò 
vinciale dell'Arci rileva che l'­
atto teppistico € colp.sce una 
nuova struttura ricreativa del 
mov imento democratico pò 
polare, realizzata dall'ANPI 
e cara a mieliaia di lavora­
tori e d; giovani > e conclu­

de che i e circoli, le case del 
popolo, le società sportive in 
tendono con maggior forza 
impegnarsi, ampliando la lo­
ro azione per una crescita cul­
turale di massa >. 

L'AN'PI in un suo volanti 
no sottolinea che la « forma 
risposta di tutti gli antifasci 
sti è la vera garanzia per­
chè non si realizzino i dise­
gni eversivi e reazionari pol­
la difesa delle istituzioni ri­
pubblicane ». 

< L ennesimo attentato fasci­
sta — si legge in un comu­
nicato della sezione del PCI 
e del cìrcolo della FGCI del 
Galluzzo — ferisco la coscion 
ZÌI di tutti i democratici 0 pn 
ne con evidenza come il d: 
sogno eversivo tenda a co! 
iure le istituzioni riemocrati 
che e creare una situazione di 
caos in un momento cosi ihf 
ficile per il nostro paese ». 

Il comunicato conclude con 
un appello all'unità « rielle 
forze antifasciste unica stia 
ria per battere reversione e 
dare al paese quella pienezza 
democratica o di partecipa 
z:onc popolare JKT la quale 
1 lavoratori si battono da 
sempre ». 

Per domani, .t maggio. 1' 
AN'PL l'amministrazione co 
munale di Scandicci. i parti 
ti PCI. DC. PSI. PSDI e P D I P 
hanno indetto una nianife 
stazione antifascista ihe sarà 

1 tenuta nei locai: del circolo 
[ T Bella ciao ». 

g. s. 
La veranda-ristorante 
dall'esplosione 

del circolo ANPI di Gioqoli distrutta 

nalisi sono dispon.bili a ri­
tua le lo dim..ssioni La loro 
disponi).'ita e stata ufticia-
h/./^ta di li a qualche deci­
na di minuti I nove hanno 
siM-.tto un documento di un 
pa.o di pagine di b.occo no­
tes e lo hanno letto al con 
sigilo d: facoltà riunito nel­
l'aula te:za di v:,i Ricasoli 
in esso si riassume quel che 
-Ila era scaturito dall'incon 
tro con l.i euinta e ohe era 
s'.ito mes.-o nero -u bian­
co 

Nel documon'o. ::: so.-tan 
/a. nutomati -; e giunta han­
no eerc.ito di i.id viduare a 
arand 'meo la tunzione del-
.a mi'om-it'ca ad architetti!-
va Por questo o necessario 
individuare -- hanno scritto 
— d i ci. even'uili contenuti 
di ear.iMeie m.itema'ico u-
• ' i / / . i : : o ut iiz/abfi neell 
a ' f : co:s. e q.und: le prone-
deut.i.ta dogi: insegnamenti 
mali-mal.« i, '_'• lo inforni.izio 
ni (t: carattere generale da 
dare «g'i studonM .>!'.'.ntemo 
dei corsi materna; «i. 3» gli 
argomenti specifici ria appro­
dimi.re « 

A quo.-to scopo hanno s:a-
bil-to un calendario di In­
contri 0 di iiuiv.oni ih veri­
fica che s .-nodorà fino alla 
fino de! mo.se con 1 nipple 
sfiitunt: d: tutt: e quattro 
gì. istmo: Docenti, m.iteiun-
tic; e iiiunta vogliono inol­
tre supe iue quel'a posizione 
d' separa tozza che fino ad 
ora ha quasi contrapposto a 
palisi a! resto della facoltà. 

Pi".- avviale i n p -ooe.sso di 
inserimento - hanno quindi 
dolilo c'è l'osi-ienza d-
pi od..spone jx-r gli ìnsegnft-
:nen - ' matematii'i una strutti! 
ta lunziona'.e A questo prò 
po-ito la prima moss'i sarà 
un'assemblea generale dell'!-
.-titu'o ri. s< ionze dello co 
s* rurio'y <he si .svolgerà ve 
nerdi. S, verificherà <.- I-i di 
sponibihtà politica e cultura­
le di inse-ire la materna; 
ca come "sotloio funzionale 
autonomo" noli' stituto suor 
riindo le attuali difficolt^M. 

L'obiettivo è quello di ;iv 
viare il nuovo unno accade 
niii-o < on corsi materna 'e : 
nuovi e funzionili' alle esi­
genze di una facoltà che vuo­
le darsi 'a struttura di fa-
col' a scientifica. 

Il i n n o dello dimissioni e 
sonrattut 'o le motivazioni nor 
• ito da. 9 di analisi aprono 
ouiiirii un ea'iito'o nuovo p^r 
'a facoltà « Il ritiro delle dl-
mssjon: afferma il nres"l*» 
professor Domenico Cardini 
non .-00 riporta In situa 
zione od uno stato di 
funzionalità e quindi consente 
l'effettiva apertura della fa­
coltà ina introduce ole 
menti iiositivi nel processo 
di ristrutturazione che bene 
o male VH avanti». 

Su questa strada non fini­
scono mai comunque le prò 
ve del fuoco- por s tarnut i 
na alle 1 a S in Clemente 
è convocata dal preside e 
dal consiglio 'li facoltà l'as­
semblea generale di docenti. 
non docenti e studenti. E" 
la riedizione ri, quella eh" 
avrebb" dovuto svolgersi zio 
vedi d: due sett.mane fa e 
che ?i trasformò, per una se 
r.o di mo'ivi. In assemblea 
sindoni esca 

La rete « A » dovrà 
spostare l'antenna 

Lo R e » A a Vs ' - i i o An 
cj 3-1 do. ' - j spoOa-e ' a i l e i - c d 
?:-i#> o i c do.l'A i ! ; ' . s LD ha de 
e v - p e ie e d c ' l a - M a i s ma V» 
le- tno La vicenda ha a v j l o ,n r o 
0 febbra'o qjar.do i R i t e A 
a . e . a soos ta 'o !'a->ter-e da V a 
S r - Zanjb . £- -e:s - ido 'yt; d -
stu-b ne e r - a s m . « . o n : di Te.» 3 7 
f d T? e .1*1 L*- duo 'e e be -e 
S3- - .3 d £ - . j - : r * o I ' i c o -..c~ er«* 
a la P-e:-'-3 d F.rfnze 

le- m e - : -a • óo".o: V i e- sno 
h? drpos Trio 3 i c - " s : ) R'b» 
d '.o i' ,-- -.: j o 5",-b 1 *o d» I» 
Co Te CDS* *jr o"if t -S» ti-. ca-a '# 
BUO esse -e -jsa'o -i c o m o o s s e s t o 
ma che ro i d e / e « - e c a e d a i i o 
ad a - - e e o ss o - . p - e ' o e ha 
s : ;b l lo che a Rt:e A d j . « to ' -
- a e a l a s - n e ' f e - e r-.»:>-r.b To e't-
T»d o 

Dopo l'irruzione di uomini mascherati in una casa da gioco 

Guerra aperta nel mondo delle bische 
Parteciperanno 358 delegati 

INIZIA GIOVEDÌ' A PRATO 
IL CONGRESSO DELLA CG.L 

L'no sforzo organizzativo 
senza precedenti, una pane 
c.pazione va«ta od attiva -o 
no i trarli salienti d. questo 
13. ow.erewi dOila Camera 
del lavoro di Prato che s. 
svolgerà iì 5 6 ? maggio nei 
ioc^li della - o i l a rog.onale 
n piazza Cardi . 

Sono state svolte un.iaria-
mcn'.e con le altre organizza 
z.oni s.ndacali 221 as<embif-e 
aziendali. Vi hanno pariec. 
pato 9 m.ia lavoratori che 
hanno eletto 930 delegati a: 
19 congressi di categoria n 
rappresentanza di 29 mila 
i.-vcritti alla CGIL 

Xo! cor^o delia prcparaz.o 
ne di questo conerest i .-ono 
state costituite tre foderaz.o-
ni a livello provinciale, la 
FIST (Federazione de; tra 
sporti) la federazione enti 

.•Kal. «• -,'.'i.; t o a fo<iora 
Zn.rit- di. st rv .z.. 

P«-r ia , r a u vo.ta -. -ono 
-v«i".t. tr«- <«u.-o^*: d; zona 
arn.be *K!1« altre «c^anizza 
z.on; suidacah nella v-ilie di'. 
B.-<'ÌZ.O. a Carminano «_ a 
Poaii.o a Calano 

Il dirMtt.to < .-.. ^a affronta­
to sorr-attutt«> i y-m. de.la 
( r.-i do. pao^<- <• do! ruoo di '. 
- nda«.ato por r.nn.ivari la -o 
c.eta ha dimostrato ci.- n«in 
t s;sto di fatto separaziGi.- tra 
ha-e e \ f r t . io s.rviacale. ma 
anz. vi è una >«ist-..nz ale a.1e 
-ione a'.le linee- de! smdarato 
I! congresso al quale -uno 
-tati eìott; 3ó8 del.-gati sarà 
aperto dal compagno Pietro 
VanniKCi. .-eari té-io della 
Camera <\-A Lavoro e conclu­
so ri-a (i.anframo Ra»tre'.I: 

('•''I'.'I I.Ì ] ! '. n.it-rr-i > '.r.t : 
t . r ' i ' a r i dolio bi-< !'o olande 
siili» l ' irtntr.o ila- < on !•« •. ! 
minazae o fi-n a di Ma noie 
.setto ni. < i-i esattami rut­
ili anni» fa. li suo < orpo veti 

n-- ritrovato il 1 m.iiij.oi -i 
iiborann» do; talabrosi. e il 
< ìao lìti -iiihan: < •«• ìntorid--
loim.ir» ìi vjoTo la-ciato da: 
• ij^m: <i» Ha l'alaona 

li n notte v«r-o lo 2. quat 
tro banditi .cmat! e m.ische-
rati. hanrvi f.»tto irruzioni- in 
.io.) (.i-.; O.i uifin olande-!: 
na al Galluzzo, in v.a Marni 
lini 8. 2t--tit.i d.t fìiov.mni 
Cogli. W anni, già dt-nur.< i.*-
to un anno fa ;H r CKK <> d'az 
zarrio 

I malviventi « !i< avevano il 
volto coperto da un pas-a 
montagna, e arniati d. fucile 
a canno mozze e pi-tole (cl.is 
suo armamentari*» dei ma 
f.osii hann i ospio-o tro o 
quattro colpi di pistola per 
intimidire i giocatori «circa 
una vfntir.ii». Poi hanno ini 
ziato a ractoglif-re dinaro <• 
prozi i-i che i giocatori h.in 
no ic.nsegiiato -otta la minac 
eia delle armi. Quando i ban­
diti 'ono usciti, avevano rac-

<«i'to sin bottino piiitto-to con 
nruo- n milione di lire in 
toni.ini. . preziO-i per svarit-
t. milioni. 

AI momento dell'irruzione 
«lei malviventi, almeno sodi­
t i por-one -i trovavano intor-
!•«• a! tavolo verde por gio 
«are al trent quaranta. Ma 
quando è amv ata la polizìa 
avvertita dal go-toro dell 'ap 
parlamento bisca, erano spa­
nti dalla i ìrcolazioiio i maz­
zi d: carte e lo fichos. F al­
lora cosa ci faceva tutta quel­
la gente'' * Una riunione fra 
am>:i * è stata la lapidaria 
risposta. 

Naturalmente la polizia a 
questa storiella non ci ha 
( roduto affatto e ora la posi­
ziono di ogni «ingoio gioca­
tore e al vaglio della ma<»i-
sirat.ira cosi come quella di 
Giovanni Cogli. F." questa la 
sfecnda » operazione » del 
clan dei siciliani (l'altra av­
venne in un «ircolo privato do 
ve 40 pt-r'one furono rapina­
to) che intendo imporre la 
propria legge x taglieggiando 
i tenutari dello bische clan­

destine della città e della pro-
vincia. 
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